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Una intervista 
di Sfragat ; ^ . 

Non vogliamo : fare all'on. 
Soragtt il torto di credere 

; eh» «gii po*M in unquakii* 
ai nodo aver ispirato a un 
•ao kttervisMtore le divaga* 

- ' alopl, .diciaflio. eoa) Morirle 
' egri questi ai aobandoné, «il* 

le colonne di un giornale ro* 
' mano dei mattino, prima di 
M riferire «i l punto rulla poli

tica eetera italiana a quale ri* 
' «ulta dalla conversazione con 

il rainifltro degli Esteri, Pas* 
siamo, perciò, alla sostanza 

' della intervista, laftctando l'in* 
' tervistatore a meditare sulle 

'/ abitudini di Brìand al lem* 
; pò della Società . delle Na* 

•ioni. . • • : "• *'- • . •• •<.. .. • ~ 
Punto cardinale della poli* 

* tic* eetera italiana, ' afferma 
.'. dunque il ministro, è «consoli» 
. dare ad ogni costo la Nato» e, 
. parallelamente, a ampio impe

gno per la-unificazione del-
. l'Europa, ma. sempre nella ml-
,' aura in cui l'Europa non si 
: dissoci in alcun modo dagli 
:•• Stati Uniti B. Non sono affer-

maaioni nuove da parte del* 
•l'on. Saragat. E tuttavia esse 
meritano, ancora una volta, 
qualche osservaiione pacata. 
Cosa vuol dire, prima di tut
to, « consolidare ad ogni co
sto la Nato»? Il Patto atlan
tico e in vigore da quindici 
anni. Le sue strutture militari 
si sono andate perfezionando 
al. punto che, oggi esso rap> 
.presenta il più formidabile 
.schieramento armato della sto* 
ria. Cosa si vuole consolidare 
ancora? - Probabilmente l'on. 
Saragat intende riferirsi prin-

. cipalmente ad una esigenza 
, politica, di unità politica an

si. Ebbene, a noi sembra che 
anche da questo punto di vi
sta l'angolo visuale dell'on. 
Saragat sia per Io meno al
quanto stantìo. L'esigenza del 
legame tra Europa occidenta
le e Stati Uniti, infetti, si af* 
fermò • in determinate circo
stanze storiche, in una deter* 
minata ' situazione ' militare, 
economica e politica. Questa 
situazione è oggi radicalmen-
tm mutata. Come non rendersi 
conto, allora,. che una volta 
modificate le esigenze che ri
chiedevano un determinato 

, Mrarnasuo, questo. stmmento 
'deve sassi» a sua-volti radi
calmente modificato, e non 
«consolidato»? L'è*. Saragat 
obietta, ovviamente, che pro
prio a questo si tende quando 
si parla di « ampki impegno 
per la " unificazione '' dell'Eu
ropa s , e . di rapporto « tra 
eguali» tra Stali Uniti ed Eu
ropa ) occidentale, i Ma ' anche : 
per questa obiezione valgono 
le stesse osservazioni. Il pro
blema, infatti, non è quello di 
arrivare ad una partnership 
che nel rapporto che si è cri
stallizzato attraverso la NATO 
può essere tale solo a parole, 
ma di arrivare ad una indi-
pendenza reale dell'Europa oc
cidentale dagli Stati Uniti. E 
non per amore di polemica 
verso gli Slati Uniti ma per
chè tale sviluppo è nella lo* 
gica stessa delle cose ed è uno 
sviluppo inevitabile. E' abba
stanza sconcertante che un 
uomo come l'on. Saragat, dato 
il partito politico cui appar
tiene, si ostini in una visione 
della realtà di cui il minimo 
che si possa dire è che lo in
catena a miti vecchi e del 
tutto sfocati. : 

1 ';E* quanto gli viene osserva-
to non solo da noi. Il diret
tore di France Ob.tervateur, po
liticamente più vicino all'on.le 
Saragat che a noi, coglie una 
contraddiziono stridente :ra 
l'europeismo del ministro de
gli Esteri e il suo atlantismo 
a tutta prova. E cita un esem
pio che ci sembra pertinente, 
quando scrive che il rifiuto di 
.riconoscere la Cina perchè ciò 
dispiacerebbe agli Stati Uniti 
rivela un Saragat ostile alla 
indipendenza dell'Europa. F̂ e 
dichiarazioni rilasciate al Mes
saggero non fanno che confer
mare questo giudizio. Perchè 
in definitiva fare del a conso
lidamento della NATO» il 
cardine.centrale dell'azione in-
ternazionale ' dell'Italia . signi
fica negare di fatto ogni ri
cerca autonoma per l'avveni
re dell'Europa. E significa an
che, il che è ancora peggio, 
lasciare a De Gaulle il ruolo 
di interprete della esigenza og
gettiva di un rapporto di in
dipendenza dell'Europa dagli 
Stati Uniti. 

Un1 discorso di Andropov p#>r l'anniversario di Lenin 
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Intense consultazioni in corso 
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I generali ribelli si considerano ancora 
padroni della situazione - Due soldati 

USA uccisi nel Viet Nam del Sud 

r VENT1ANE. 22. 
Il centro della crisi laotiana 

gì e - nuovamente, spostato - a 
Luang Prabang, dove risiede 
H re del Laos. E \ infatti a 
Luang Prabang che si sono 
nuovamente trasferiti 1 capi 
del colpo di stato militare ed 
n loro prigioniero principe Su
sanna Fuma. Insieme, sono 
giunti a Luang : Prabang an
che 1 rappresentanti diploma
tici dell'URSS, degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna, della 
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Respinta però «come una sciocchezza» l'ipotesi 
di « espellere i cinesi dal movimento comunista» 
Severe critiche al «culto di Mao» anche in un 
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Francia e dell'India, tutti paesi 
che per aver partecipato alla 
conferenza di Ginevra che ri
portò, la pace nel paese sono 
garanti sia della sua unità che 
della sua indipendenza. Con i 
diplomatici era anche il rap
presentante dell'Australia. 

Compito dei diplomatici do
vrebbe essere quello di insi
stere presso il re perchè gli 
accordi di Ginevra vengano 
rispettati e 1 poteri vengano 
restituiti al governo di unità 
nazionale presieduto dal prin 
cipe Suvanna Fuma, v 

Secondo alcune voci, Suvan
na Fuma - rassegnerebbe for
malmente le dimissioni nelle 
mani del re. per essere subito 
incaricato di formare un nuo
vo governo di coalizione. Que
sto sarebbe anche, stando a 
una dichiarazione di un por
tavoce dei generali ribelli, lo 
obiettivo del • comitato rivo
luzionario ». Ma è evidente che 
I ribelli puntano su un governo 
diverso da quello finora capeg
giato da SirVanna Fuma, spo
stato più a destra. Ciò che è 
chiaro è che gli autori del 
colpo di stato si considerano 
ancora i padroni della situa
zione. 

Nel Viet Nam del Sud 1 par
tigiani del Fronte di libera
zione hanno ieri fatto saltare 
In aria, su una strada ad 88 
chilometri a sud-est di Saigon. 
alcune Jeeps delle forze di re
pressione, mediante mine co
mandate elettricamente. Due 
soldati americani e tre del
l'esercito del gen. Khan, sono 
rimasti uccisi. Finora le per
dite americane ufficialmente 
ammesse sono state di 127 
morti in combattimento e 797 
feriti. Altri 12 soldati ameri
cani sono dispersi, mentre 87 
sono morti per incidenti vari 

La scorsa settimana, secon
do valutazioni ufficiali di fonte 
statunitense, le forze di repres
sione hanno perduto un totale 
di 1.000 uomini tra morti e 
feriti. Questa supera di molto 
la media settimanale delle 
perdite. 

Si è concluso intanto a Hue 
il processo contro Ngo Din 
Can. fratello di Ngo Din Diem. 
accusato di omicidio, estorsio
ne ed abuso di potere. E' stato 
condannato a morte. Se la gra 
zia non gli verrà concessa do
vrà salire sulla ghigliottina 
entro cinque giorni. Alla ca
duta di Diem egli aveva chie
sto asilo al console americano 
ma era stato da questi conse
gnato alla polizia del nuovo 
regime. 

Dalla nostra redazione, 
;' : - ,, MOSCA, 22. 

Il compagno Andropov, se
gretario del CC del PCUS, 
ha dichiarato oggi a Mosca 
in un importante discorso, 
pronunciato a nome di tutta 
la direzione del PCUS. che 
per salvare l'unità del movi
mento comunista è necessa
ria una lotta a fondo, quan
to più risoluta possibile, con
tro le posizioni cinesi. Nello 
stesso tempo egli ha però re
spinto come e una sciocchez
za » l'affermazione secondo 
cui ' 1 sovietici vorrebbero 
espellere i cinesi dal movi
mento comunista. Noi — egli 
ha precisato — consideriamo 
la Cina come un paese socia
lista e siamo convinti che in 
fin dei conti i nostri Partiti 
e i nostri Stati resteranno in 
uno stesso campo per lotta
re contro l'imperialismo. 

Andropov ha anche dichia
rato che i sovietici, pur bat
tendosi contro le tesi cinesi, 
cercheranno ancora • di., mi
gliorare i rapporti con Pe
chino, senza fare tuttavia 
concessioni di principio. ' 

L'odierna ricorrenza della 
nascista di Lenin è stata, co
me sempre, : celebrata nel
l'URSS con grande solennità. 
Quest'anno, come vi era da 
attendersi, essa è stata anche 
messa ampiamente a profitto 
per respingere le tesi cinesi. 

Andropov ha pronunciato 
il suo discorso durante la 
tradizionale assemblea solen
ne che si è svolta, alla pre
senza di tutti i massimi di
rigenti del Partito, nel Pa
lazzo dei congressi al Crem
lino. Altri • accenni polemici 
nei confronti di Pechino so
no apparsi sulla stampa. - -

La proclamazione della vo
lontà sovietica di evitare con 
i cinesi forme clamorose di 
rottura, quali si ebbero in 
passato, non ha naturalmen
te impedito al dirigente so
vietico di condannare in ter
mini estremamente energici 
la linea che i cinesi propon
gono al movimento rivolu
zionario. Andropov ha anche 
accusato Pechino di voler 
spezzare la comunità sociali
sta, sfruttando a questo sco
po anche la legittima ten
denza • di ogni paese al raf
forzamento della propria so
vranità nazionale. 

< L'opportunismo di sini
stra » cinese diventa sempre 
più il pericolo maggiore cui 
i Partiti comunisti devono 
far fronte. Andropov ha an
che dichiarato che in Cina il 
marxismo viene apertamente 
sostituito col « maotzetunci-
smo », che a Pechino l'epo
ca presente viene già chia
mata « epoca di Mao » e che 
a questi estremi si arriva ine
vitabilmente quando qualcu
no — l'allusione era ovvia
mente sempre rivolta a Mao, 
anche se esplicitamente • ri
cordava Stalin — aspira a 
porsi già in vita < sull'altare 
degli infallibili ». 

I cinesi — proseguiva quin
di Andropov — pongono 
come condizione per l'unità 
che si accetti la loro piat
taforma. Ma questo t signifi
cherebbe isolare il movimen
to comunista dalla classe ope
raia e dalle masse, andare 
verso l'avventura e tornare 
ai tempi del « culto >. Per 
Andropov anche il blocco che 
i cinesi cercano di creare at
torno a sé. per realizzare le 
loro aspirazioni egemoniche. 
è e condannato al fallimen
to» perchè privo di prospet
tive e di una solida base di 
principii marxisti. 

Andropov ha anche criti
cato come «insincero» il te
legramma che i dirìgenti ci
nesi hanno inviato a Kru-
scio per il suo 70. complean
no. Nello stesso giorno, in
fatti, hanno pubblicato sulla 
loro stampa aspri attacchi 
contro l'URSS, che tutti san
no ispirati, se non addirit-
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Due nuovi candidati alla presidenza - L'Express 
/diventa l'organo dei filoamericani ? 

DALLA PRIMA PAGINA 
Trattative 

^ 

m "k-

Cipro 

D M era di 

MICOSI A. 22. 
Stamane a Famagosta. nei 

pressi • dell'accampamento del 
contingente irlandese della for 
xa dell'ONU, è seopp:ata una 
sparatoria che si è protratta 
per due ore. Lo scontro è co
minciato con l'attacco di grup
pi turco-ciprioti coatra, fun
zionari greci. 

tura scritti, direttamente da
gli stessi dirigenti di Pechi
no. Nel telegramma i cinesi 
dicono che in caso di estremo 
pericolo Cina e URSS com
batteranno insieme. E' un'af
fermazione importante, ha ri
battuto il dirigente sovietico. 
Ma come si fa poi a sostene
re — come fanno i cinesi — 
che l'URSS «si è alleata in 
un complotto con l'imperia
lismo >? La contraddizione è 
palese In realtà i dirigenti ci
nesi — ha detto Andropov — 
vogliono ingannare l'opinio
ne ' pubblica • sovietica e an
che quella v cinese, oggi • in
quieta. facendo credere che 
essi combattono solo l'attua
le direzione del PCUS. Inve
ce essi attaccano tutta la li
nea dei comunisti sovietici. 
Direzione, Partito eT popolo 
sono ; inseparabili, ' ha - escla
mato Andropov in uno scro
sciare di applausi. 

Egli ha reso un acceso 
omaggio a Krusciov, il cui 
« merito storico >, ha detto, è 
stato di avere guidato la lot
ta per il ritorno alle norme 
leniniste, - la lotta contro il 
culto di Stalin, per uno svi
luppo creativo del pensiero 
socialista. 

La polemica di Andropov 
con i cinesi non si è limita
ta tuttavia al rifiuto delle lo
ro posizioni. Egli ha fatto an
che una sèrie di dichiarazioni 
positive ed importanti. La de
mocrazia — egli ha detto in 
particolare — non è solo 
uno degli scopi fondamenta
li del socialismo, importante 
per se stessa, ma è condizio
ne indispensabile per lo svi
luppo delle forze produttive: 
nell'URSS essa è un motore 
essenziale per l'avanzata del
la società sovietica verso il 
comunismo. Egli ha anche ri
cordato come Stalin si fosse 
staccato su una serie di im
portanti questioni dagli inse
gnamenti leninisti: ne ha vi
sto una prova nel disprezzo 
staliniano per i bisogni della 
gente semplice e quindi nel 
culto che egli creò attorno 
a sé. 

Il e culto di Mao » è stato 
aspramente attaccato questa 
mattina anche dalla Pravda. 
L'articolo è stato pubblicato 
in comune con la rivista < Vi
ta di ' Partito », che nel suo 
ultimo numero, apparso oggi, 
lo ha ospitato come editoria
le destinato a rispondere al
le accuse cinesi, secondo cui 
le formule sovietiche « Stato 
di tutto il popolo » e < parti
to di tutto il popolo », sareb
bero eresie antimarxiste im
piegate per giustificare una 
degenerazione borghese del
l'URSS. Queste formule — 
rispondono i sovietici — so
no nate storicamente nel pro
cesso di rinnovamento demo
cratico, che si è prodotto nel
l'URSS insieme alla lotta con
tro il « culto della personali
tà >: i cinesi le respingono 
perchè il sistema del « cul
to » impera oggi nel loro 
paese. 

In Cina — assicura la 
Pravda — «il culto ha preso 
proporzioni realmente inau
dite». Chi arriva in Cina ha 
l'impressione ? che ? lo studio 
del marxismo si riduca - a 
quello delle sole opere di 
Mao. Gli scritti di Marx e di 
Lenin hanno una diffusione 
limitatissima Quelli di Mao 
hanno invece una tiratura di 
circa 400 milioni. Si insegna 
ai cinesi a « ricordare i con
sigli di Mao almeno tre vol
te al giorno» e a tenere le 
sue opere « a casa, in tasca 
e sul lavoro ». 

La Pravda insiste dicendo 
che in Cina « si ringrazia 
Mao per il cibo che ogni ci
nese riceve, per la salute dei 
bambini, per questa o quella 
riuscita nella vita>. » 

Ai comunisti c i n e s i la 
Pravda rimprovera di viola
re le norme del loro statuto 
perchè da sette anni e mez
zo non convocano il Con
gresso, pur avendo operato 
nel frattempo svolte politi
che decisive. Tutta la vita del 
Partito ha preso sempre più 
un carattere misterioso: le in
formazioni che là concernono 
sono una specie di « segreto 
militare ». Il sistema, dal ver
tice sì è .esteso alla perife
rìa. Estremamente gonfiato 
è anche l'apparato dei fun
zionari di Partito: cosa che 
sempre accade — commenta 
la Pravda — quando nella 
vita del partito si riduce la 
democrazìa. ' „ ,. 

Giuseppa Boffa 

Dal nostro corrispondente , 3 2 £SI^UXJ£2 
' 'PARIGI. 22 

L'operazione alla prostata del 
Generale appare ormai come 
una impresa omerica, tali e tan
ti sono i peana che venuono 
intonati per decantare la forza, 
la grandezza, la perptscacia e 
il coraagio del Presidente fran
cese alle prese con il male-mo-
loch. La squallida e senile ma
lattia di De Gaulle ha finito co
sì col trasformarsi in una gi
gantesca operazione pubblicita
ria in favore del Presidente 
francese, tanto che se Defferre 
potesse si farebbe operare alla 
prostata anche lui. Ma II depu
tato-sindaco di Marsiglia sem
bra ' adesso soprututto preoc
cupato dell'inserirsi di un nuo
vo avversario in quel duello 
per la Presidenza, che egli ve
deva come una singoiar tenzo
ne tra lui e il Generale, il com
battimento ' tra David e Go
lia-, secondo la sua stessa de
finizione. 

Il terzo candidato all'Eliseo è 
il grottesoo Tixier-Vignancourt. 
avvocato famigerato dei /asciti 
delPCAS. difensore di Salan, e 
già sostenitore di Pétain; il cial
tronesco personaggio ha presen
tato Ieri l'altro se stesso e il 
.tuo programma in una confe
renza stampa, al Palate d'Or-
say, inaugurando cosi •. la sua 

Berlino 

Liberata 
dai sovietici 

la spia Wynne 
Analoga misura inglese 
per Gordon Lonsdale, 
'^^•••••.rr- BERLINO, 22.'^ 
?' I sovietici hanno stamane 
consegnato alle autorità mi
litari britanniche l'industria
le Greville Wynne, che era 
•tato condannato per spio
naggio-a otto anni di car
cere nell'URSS. Contempo
raneamente da parte Ingle
se è stato liberato e con
segnato ai sovietici Gordon 
Londsdale, il quale era sta
to arrestato in Gran Bre
tagna e, anch'egli per spio
naggio, condannato nel 1961 
a 25 anni di carcere. 

Lo scambio è avvenuto 
al confine fra Berlino Est 
e Berlino Ovest, al posto di 
frontiera della Heerstrasse. 
I due sono giunti — erano 
le 5 del mattino — a bordo 
di due auto, scortate da al
cuni militari inglesi e so
vietici. Sono «cesi contem
poraneamente - dalle due 
macchine e hanno varcato 
insieme la linea di confine. 
Con una analoga procedura 
era avvenuto, sempre a 
Berlino, lo scambio sovie-
tlco-americano •-' che > portò 
alla ' liberazione del pilota 
dell'U-2, Il pilota USA Gary 
Powers. 

Greville Wynne era stato 
uno dei protagonisti della 
vicenda spionistica scoperta 
nell'URSS e nella quale era 
altresì coinvolto II colon
nello sovietico Penkovski, 
giustiziato l'anno scorso. 
Come Penkovski, anche l'in
dustriale inglese aveva con
fessato. Gordon 'Londsdale 
— che secondo le autorità 
inglesi si chiamerebbe Tro-
flmovic Volody — era stato 
accusato di avere organiz
zato una rete di spionaggio 
In Gran Bretagna. ' 

la si aggiungerà all'insieme dei 
partecipanti alla corsa per l'Eli
seo, e sarà presentato nei pros
simi giorni dagli indipendenti. 
E cosi siamo a quattro. 

Con rammarico, Defferre ha 
dichiarato all'aeroporto di Lon
dra. dove è arrivato oggi in 
vigila al governo inglese e al
l'opposizione laburista, che egli 
preferirebbe « presentarsi con
tro De Gaulle piuttosto che con
tro altri candidati ». Il disegno 
politico di Defferre, che è so
stenuto dalla borghesia atlanti
ca filoamericana, diventa in
fatti assai più problematico, nel 
momento in cui egli non potrà 
più affermare di polarizzare at
torno a sé la opposizione fran
cese; non è più il candidato 
numero tino dell'opposizione, ma 
uno dei numerosi candidati con
correnti in lizza. La sua alter
nativa, confondendosi con quel
la degli altri, smette di essere 
un'alternativa, seppure ìo è mai 
stata. D'altra parte, questo QÌO-
co delle candidature presiden
ziali, cui i francesi si appas
sionano. appare quasi come una 
puerile mosca-cieca. • privo co
m'è di qualsiasi attualità polì
tica. verchè, anche se le elezioni 
vi saranno, esse si svolgeranno 
nello autunno del 1965. vale a 
dire tra un anno e mezzo. 

Da qui ad allora molta acqua 
sarà passata sotto i ponti, soprat
tutto se le candidature conti
nueranno a mancare • di pro
grammi reali e di vere prospet
tiche politiche. 

Di fronte alla turba dei suoi 
avversari, con i quali De Gaul
le rifiuterà di misurarsi, il Ge
nerale /infra con il decidere di 
rivolgersi ancora una Volta di
rettamente ai'francesi attraver
so un referendum, e per chie
dere una proroga del mandato. 
prendendo a pretesto un nuovo 
evento •* o > fatto internazionale 
clamoroso, che egli stesso da qui 
ad allora potrà provocare. Non 
sì dimentichi che il 1965 è an
che l'anno del rinnovo dell'ade
sione al Patto Atlantico. Il gior
no in cui De Gaulle collegherà 
il suo permanere alla 'Presi
denza della Repubblica con la 
continuazione della sua strate
gia di indipendenza dagli Stati 
Uniti, non è improbabile che 
questa istanza possa raccogliere 
suffragi popolari assai larghi. 
come avvenne al momento del 
referendum sull'autodetermina
zione in Algeria. : ---- • 

Il declino del candidato delle 
opposizioni di sinistra, Defferre, 
è sottolineato anche dal decli
no del giornale che a suo tem
po lo lanciò con un gigantesco 
battage pubblicitario. l'Express. 
Corre voce che metà delle azio
ni di questo qiornàle sono state 
acquisiate da Paris-match, e che 
il famoso periodico della sini
stra. che esercitò un coraggioso 
ruolo di primo piano nel corso 
della guerra d'Algeria, si - frn-
sformcrà in un'- appendice in
tellettuale - del possente roto
calco di ispirazione poujadista 
che è stato protagonista, in que
sti mesi, per la penna del suo 
direttore Cartier. di una forsen
nata campagna contro gli aiuti 
al 'terzo mondo». " 

L'Express assumerebbe la re
ste tipografica di Time, e opte
rebbe per la formula america
na, sotto la pressione dei grup
pi d'oltre Atlantico che vedono 
in Defferre un candidato valido 
per ricondurre la Francia nel
l'ovile dell'osservanza america
na e che intendono sostenerlo 
con ogni mezzo. E" assai triste 
constatare come i gruppi di si
nistra ' ispiratori del periodico 
francese sì ricongiungano nei 
fatti, sotto la comune eaida del
la fedeltà agli USA. a quell'ala 
della borghesia monopolistica 
francese, che è stata la più for
te avversaria della pace con 
VAlQerìa, e che è giunta fino a 
finanziare e a sostenere l'OAS 
Si tratta dell'ultimo grare sin
tomo che attesta com*. in Fran
cia, la sinistra è malata. 

Maria A. Macciocchi 

li diritti (che parte dalle 
violazioni e arriva alla ne
gazione) tracciata dalla Con-
industria e dall'Assolom-
barda, e seguita anche dalle 
aziende a partecipazione sta
tale. Proprio ieri hanno scio
perato (al 100% gli operai 
e in buona misura gli im
piegati) i diecimila metal
lurgici della Dalmine. ini
ziando anch'essi la battaglia 
per il premio di produzione 
che l'azienda IRI non con
cede, ; in violazione al con
tratto. Uno sciopero è pure 
stato effettuato, ieri, dai me
tallurgici della : Cappelli di 
La Spezia, dove scenderanno 
in lotta domani quelli della 
Pertusola. All'Alfa Romeo, 
gli undicimila {metalmecca
nici hanno scioperato marte
dì, portando avanti la loro 
forte'lotta aziendale per il 
premio. Anche i 40 mila si
derurgici rdell'Italsider sono 
in stato d'agitazione per il 
premio; dopo il primo com
patto sciopero unitario di 48 
ore, un altro è già stato pro
clamato — per 72 ore — nel 
caso fallisca l'incontro con
vocato dall'Intersind per lo 
inizio della settimana en
trante. Un successo azienda
le sui premi l'hanno ottenu
to i metallurgici della Fer-
rotubi. 

E' una grande battaglia, 
quella che sta estendendosi 
dai metallurgici a categorie 
quali i tessili ed i chimici. 
Sancire un potere aziendale 
di contrattazione per il sin
dacato, suglj aspetti più di
namici e più . scottanti del 
rapporto di lavoro, significa 
impedire: che passi nella 
fabbrica la e politica dei red
diti >; che le conquiste e le 
rivendicazioni di potere ven
gano sacrificate • al * conte
nimento » retributivo; che la 
congiuntura respinga o ri
porti il sindacato fuori delle 
aziende, lontano dai • lavo
ratori e dalla produzione. 

Aria di crisi nei Caraibi 

Johnson: a Cuba 
linea «più dura»? 

WASHINGTON, 22. 
Il presidente Johnson riuni

rà domani alla Casa Bianca al
cuni fra i suoi più diretti col
laboratori, allo scopo di defini
re ulteriormente la politica cu
bana degli Stati Uniti, alla luce 
degli ultimi sviluppi' sul piano 
internazionale e nell'area dei 
Caraibi. Prenderanno parte alla 
riunione anche l capi dei grup 
pi senatoriali democratico e re
pubblicano, Mansfield e Dirksen. 

Molti segni sembrano indica
re che l'amministrazione si ac
cinga a varare un corso più 
aggressivo della sua azione con
tro il regime rivoluzionario del-
l'Avan». tra gli altri, la decisio
ne annunciata ieri di continua
re a oltranza le ispezioni aeree 
nel cielo di Cuba, considerate 

a Washington una sorta di •di
ritto» permanente. Inoltre, au
torevoli fonti del Dipartimen 
to di Stato prevedono ulteriori 
sforzi per rafforzare il blocco 
economico. 

Secondo fonti americane, 
Johnson e i suoi collaboratori 
discuteranno il tema dei sor
voli in relazione con il possi
bile impiego, da parte dei go
verno dell'Avana, della forti 
missilistica esistente nell'Isola 
contro gii - aerei-spia - impe
gnati nei sorvoli stessi. Ma lo 
sfondo della discussione sarà, 
ovviamente, il calcolo che, una 
volta completato il ritiro dei 
tecnici militari sovietici, Cuba 
si riveli più sensibile di prima 
alla pressione militare ameri
cana. 

Camere 
tamenti del piano, quanto nel
l'approvazione finale. 

Il compagno Barca ha ricor 
dato anche il ruolo che la Co
stituzione assegna alle Regioni 
per quanto riguarda la pro
grammazione. ponendo il pro
blema dell'attuazione dell'ordi
namento regionale e della de
finizione delle potestà finan
ziarie delle Regioni come con
dizione per una programma
zione democratica. Questo pun
to appare fin d'ora una delle 
questioni essenziali di tutto il 
dibattito. Accanto ad essa, il 
parlamentare comunista ha in
dicato alcuni atti concreti di 
avvio alla politica di program
mazione. In questo senso, il 
compagno Barca ha ricordato 
l'urgenza della legge - urbani
stica in assenza della quale non 
si potrà risolvere il rapporto 
fra assetti territoriali e politica 
di programmazione. 

Altro punto messo In evi
denza è stata l'esigenza di una 
vera riforma delle partecipa
zioni statali. Quanto alla «com
patibilità» tra fini e mezzi del
la programmazione. Barca ha 
detto che essa non rappresen
ta soltanto un problema -di 
modello econometrico o finan
ziario-, ma un problema poli
tico in quanto determinati 
obiettivi possono diventare com
patibili o non compatibili con 
la programmazione a seconda 
delia politica generale del go
verno. . .. . 

Sempre a proposito della 
« compatibilità >* di determinati 
obiettivi. Barca ha affermato 
che in questo momento si par
la molto di -costi delle rifor
me». Al contrario, egli ha det
to, si tratta di affrontare piut
tosto il problema dei costi del
le •• mancate riforme •• e cioè 
del prezzo che il paese sta pa
gando in termini d'inflazione e 
di deficit della bilancia del pa
gamenti per avere continuato 
ad erogare migliaia di miliardi 
senza legarli a riforme capaci 
di ammodernare e di elevare 
effettivamente il livello della 
produttività. 

Alla I Commissione della Ca
mera è iniziata ieri la discus
sione generale sulle tre leggi 
regionali (costituzione e fun
zionamento degli organi regio
nali: comando del personale 
presso le regioni: circoscrizioni 
comunali). Il maggiore interes
se è. evidentemente, per la pri
ma legge. 

Il compagno on. CAPRARA 
ba rilevato come il sistema se
guito dal governo — di presen
tare cioè le tre leggi in esame 
prima della legge elettorale e 
della legge finanziaria — sia 
quello che meglio di ogni altro 
si presta obbiettivamente a se
condare qualsiasi manovra di 
ritardo o di ripensamento. E" 
certo, infatti, che le leggi elet
torale e finanziaria sarebbero 
state sufficienti a costituire le 
regioni e a farle funzionare. 
mentre nessuna reale necessità 
sussiste di modificare la legge 
già esistente sugli organi re
gionali. 

Caprara ba poi messo in ri
lievo la contraddizione che vi
zia tutta l'impostazione gover
nativa sulla materia regionale: 
da un lato un ulteriore rinvio 
senza termine della istituzione 
delle regioni influirebbe sulla 
stessa compagine governativa. 
posto che l'attuazione regionale 
è uno dei principali elementi 
programmatici di questo gover
no; dall'altro lato, è evidente 
la volontà di rinviare il più 
lontano possìbile l'attuazione 
regionale stessa (solo ieri il 
socialdemocratico on. Ariosto 
ha chiesto di rimandarla a 
tempi migliori) e di farne, più 
che un fatto di decentramento 
politico, un puro e semplice fat
to di decentramento ammini
strativo. 

Entrando nel merito ' della 
nuova legge presentata dal go
verno sugli organi regionali. 
Caprara ha messo In rilievo 
che essa costituisce un peggio
ramento rispetto alla legge già 
esistente: ciò è tanto più indi
cativo sulle reali intenzioni 
della maggioranza, in quanto a 
suo tempo la Commissione di 
studio sulle regioni (presiedu
ta dal de Tupini) aveva posto 
in rilievo come la legge esisten
te non avesse alcun bisogno di 
aggiornamenti E* facile trova
re esempi di tale peggioramen

to: la nuova legge subordina la 
potestà legislativa delle regio
ni all'approvazione degli sta
tuti regionali da parte del Par
lamento (rinviando quindi an
cora il concreto funzionamen
to), rende il controllo dell'am
ministrazione centrale sulle re
gioni più gravoso di quanto 
previsto fino oggi, rilancia fin 
dove può l'Istituto prefettizio, 
aumenta il potere delle giunte 
regionali a scapito dei consigli 
regionali. 

Dopo di lui. il missino Allib
rante ha motivato l'opposizione 
del suo gruppo alle leggi re
gionali: il socialista Di Primio 
si è detto favorevole alle leggi 
governative; e il de Cosslga ha 
affermato che la maggioranza 
intende arrivare all'approvazio
ne delle ' leggi il più rapida
mente possibile, ni a ha poi su
bito corretto il discorso dichia
rando che la rapidità non deve 
nuocere alla serietà delle deci
sioni: ritornello che — a pro
posito delle regioni — è ser
vito da più di 15 anni a non 
farne nulla. 

Il disegno di legge governa
tivo per la regolamentazione 
delle vendite a rate, è stato esa
minato ieri dalla commissione 
Industria del Senato. La ri
chiesta dei comunisti perché il 
provvedimento fosse ritirato è 
5t:ita respinta dalla maggioran
za. La richiesta del PCI si 
basava su una serie di consi
derazioni che dimostrano l'inu
tilità del provvedimento me
desimo. In primo luogo le limi
tazioni al credito bancario, ha 
detto il compagno MONTAGNA-
NI MARELLÌ, hanno limitato 
già la vendita a rate. I piccoli 
commercianti non riescono più 
a scontare le cambiali che a loro 
vengono rilasciate dai clienti 
che pagano a rato. L'introduzio
ne nella legge di un articolo 
che delega al governo la facoltà 
di farla entrare in vigore dimo
stra che il governo stesso è per
plesso sul funzionamento del 
provvedimento. Inoltre la legge 
ha subito una serie di modifi
che rispetto al suo testo origi
nario. Queste modifiche, hanno 
sostenuto i compagni AUDISIO 
e FRANCAVILLA. sono partite 
proprio da quegli stessi uomini 
della maggioranza J governativa 
che avevano elaborato la legge. 

Dopo una serie di pressioni 
dei monopoli, il provvedimento 
non è oggi più quello di prima. 
La ratetzzazione. infatti, è stata 
portata da 12 a 24 mesi: l'anti
cipo sugli acquisti a rate non 
dovrà essere più del 30 ma del 
25 per cento: facilitazioni ven
gono inoltre concesse per 1 mo
tocicli e per particolari auto
mezzi. Si è assistito a un ripen
samento. il quale dimostra quan
ta perplessità esista fra gli uo
mini della maggioranza gover
nativa su questa legge e a quan
te pressioni essi siano soggetti 
Di fronte a queste incongruenze, 
Ì senatori comunisti hanno so
stenuto la necessità di ritirare 
il provvedimento ma la maggio
ranza, come si è detto, ha re
spinto la richiesta. Il disegno di 
legge verrà quindi esaminato 
nella seduta di commissione di 
questa mattina al Senato. 

Alla Commissione Lavori pub
blici è stata presentata dai sena
tori comunisti la proposta di 
fissare al 1958 la valutazione dei 
terreni ediflcabili che verranno 
espropriati in base alla legge 
167. La valutazione, come si sa, 
avviene sulla base delle cifre 
di due anni prima delle decisio
ni dell'esproprio. La richiesta 
comunista è stata respinta dalla 
maggioranza, nonostante il ri
conoscimento della sua utilità. 

senatori socialisti hanno so
stenuto che non è il momento 
di portare in discussione il pro
blema della valutazione delle 
aree espropriate, quando è in 
gestazione tutta la legge urba
nistica. 

Alla Commissione Finanza e 
Tesoro, il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni RUSSO, ha 
spiegato i motivi dell'aumento 
delle tariffe telefoniche. In pri
mo luogo, egli ha detto, si deve 
obbedire ad una richiesta della 
CEE. secondariamente dobbia
mo reperire una parte dei fondi 
necessari, all'ammodernamento 
degli impianti. Russo ha poi 
sostenuto che le tariffe telefo
niche italiane sono al di sotto 
di quelle medie europee e che 
esse non hanno seguito, gialla 
fine della guerra ad oggi, la 
svalutazione della moneta. 

Il compagno BERTOLI. repli
cando al ministro, ha-detto che 
il provvedimento è tuttavia fuo
ri luogo dato che il governo 
dice di voler seguire una poli
tica di contenimento dei prezzi. 
e l'aumento delle tariffe tele
foniche determinerà inevitabil
mente un aumento del costo 
della vita. 

* " . , ' r ' i* •* " 

Carabinieri 
presentati a tutti gli italiani 
come degli incolliti e sanguina
ri delinquenti. 

Una - confessione » anche 
quella di Rolando Costa: I cara
binieri l'hanno battezzato • il 
portila ». - Ma hanno arrestato 
il 30 gennaio, saranno state le 
6. Entrano in casa e il briga
diere di Romanengo mi dice: 
"E- lei Costa Rolando?": dico si 
e faccio per infilarmi i panta
loni. Quelli, invece, mi fanno 
alzare le mani con le armi pun
tate. Poi mi hanno messo le 
manette — aggiunge Costa mo
strando i grossi polsi di bo-
scaiolo — e me le hanno lasciate 
per 48 ore. anche quando mi in
terrogavano : 

•Mi hanno lasciato quattro 
giorni e quattro notti in piedi. 
senza mangiare e senza bere. 
Mi dicerano che dor»ro dire 
di aver partecipato alle rapine 
di Cornaredo. di Genova, di To
rino. Io continuavo a ripetere 
che in quei posti II non c'ero 
mai stato. Ma le mie proteste 
non servivano a nulla. Mi han
no seviziato una notte intera 
dopo che Giuseppe Bortolini 
aveva ceduto ed aveva fatto il 
mio nome. Allora ho confessato 
anch'io. Cera il tenente Spor-
tiello che continuava ad insul
tare. 

Anche Luigi Stanga, rappre
sentante di caffè, ha confessato 
tutte le rapine che i carabinie
ri di Bergamo gli avevano at
tribuito. anche la rapina di Ca
ravaggio. 'Quando ci fu la ra
pina a Caravaggio, io mi tro-
vaco all'ospedale di Crema, do 
ve ero stato ricoverato per un 
incidente automobilistico. Eppu
re non ci fu verso di farglielo 
capire ». 

- E" durata sette piorni e set
te notti — racconta — senza 
mangiare, senza bere, senza dor
mire, senza nemmeno sedermi 
un attimo. Ogni volta che ri
spondevo "non so", mi picchia
rono. Poi mi misero a confron
to con Bartolini, ZigUolL Zam-
predi e Rolando Costa. Loro 
erano più stravélti 44 me, cn« 

stavo in piedi solo per la rab
bia. Dissero che io ero con 
loro a fare la rapina di Torino 
e quella di Caravaggio. Io con
tinuavo a negare e allora i ca
rabinieri mi lasciarono una not
te intera in camera di sicurez
za seminudo e senza scarpe, con 
un carabiniere che mi control
lava dallo spioncino perchè non 
mi sedessi. Per «paventarmi mi 
aizzavano contro anche un cane 
lupo. Venirano col cane ogni 
quarto d'ora ». 

Stanga — più ancora del Co
sta — è ancora provato dalla 
drammatica esperienza. 'Quan
do sono andato in carcere •— 
dice — non capirò più niente. 
JVon ero nemmeno più sicuro 
che mio padre si chiamasse 
Erne.s-fo. Per tre giorni, quan
do urinavo, perdevo sangue. 
Quando mi hanno picchiato di 
più fu quando mi ribellai per-
chè arcpano insultato mia 
madre: sì misero ir» sette o 
otto a massacrarmi di botte...». 

Ora siamo in casa di Mario 
Carionl. r Sta finendo di ra
dersi e ì suoi amici dicono: 
• Sapete che non si può più. 
andare in giro cori un'auto tar
gata CU senza che la gente 
dica: " Ah! Voi venite dal paese 
dei rapinatori! ". Dorete scri
vere quello che hanno fatto a 
Cartoni e alla sua famiglia. 
Sua moglie in questi tre mesi 
ha perduto 12 chili. Giuseppe, 
che ha appena H anni, ha do
vuto smettere di andare a scuo
la e mettersi a lavorare per 
aiutare la famiglia ». 

Era il 21 febbraio. Saranno 
state le 6.20. Mario CaHoni era 
andato al gabinetto, nel cor
tile. Era in piuinma e in eia-
nane, nonostante il freddo. 
Uscito all'aperto ha trovato i 
carabinieri. -Parerà di essere 
tornati al '44. al tempo delle 
briuute nere — rni racconta —. 
lo esco e guardo sorpreso tutti 
quegli armati. Mi vedono coi 
calzoni del pigiama, in ma
glietta e con la giacca. Subito 
dicono: " Dove scappi? ". Io gli 
rispondo: " Chi scappa? Abi
to qui". "Come ti chiami?". 
" Canoni Mario ". Mi prendo
no e mi portano via. così come 
ero e gli altri dentro a cer
car armi in casa mia. AUe 9,30 
ero già a Bergamo; alle fi. 15 
alla caserma dei carabinieri 
di Albino. Mi hanno messo in 
camera di sicurezza senza cap
potto. Alle 13 mi hanno fatto 
uscire • dalla cella e han co
minciato a interrogarmi. Dice
vano che io riverniciavo le 
macchine dei banditi e io gli 
risponderò che sono un ope
raio onesto, che dopo il lavoro 
in fabbrica lavoravo ancora 
per mantenere la famiglia. Al
lora mi hanno fatto mettere 
in ginocchio, con le mani sotto. 
Non so quante ore mi hanno 
lasciato così. E schiaffoni se 
accennavo a muovermi!». 

'Poi mi hanno fatto alzare e 
per sette giorni e sette notti 
hanno continuato gli interro
gatori in quel modo, senza dar
mi niente da mangiare o da 
bere. Una notte è venuto il 
sottotenente Sportlello e mi ha 
detto: " Cosi hai detto al giu
dice che ti hanno seviziato... ". 
' Poi mi ha fatto mettere con 
la fronte al muro e con le 
braccia levate. 

Lui stava dietro col cane e 
mi diceva: "Parla verme". 

* Dopo 7 giorni — poi pro
segue — da Albino hanno por
tato. me e il Gorla, ad Almenio. 
lo non avevo confessato nien
te, perchè non avevo niente da 
confessare. L'avevo detto ai ca
rabinieri ad Albino — dopo 
che avevano trovato nel mio 
portafogli le tessere della CGIL, 
del partito comunista e un ri
taglio del giornale della fede
razione, dove si parlava di me 
come di uno dei più bravi dif
fusori dell'Unità — che pote
vano anche ammazzarmi, per
chè non avevo niente da na
scondere. perchè sono una per
sona onesta. Ma U tenente Spor
tello non l'aveva mandata giù. 
Quando stavano per portarci al 
carcere, venne e disse a me e 
al Gorla: "Arrivederci fra 7 o 
8 anni...". Fortunatamente per 
me, il tenente non ha dovuto 
aspettare tanto. E adesso posso 
dire a tutti le cose come stan
no. Non ho paura delle mi
nacce, io». 

Interrogazioni 
del PCI 
delPSDI 

e del PSIUP 
sull'operato 

dei carabinieri 
La vicenda delle diciotto 

persone ingiustamente incarce
rate e costrette a confessare di 
essere gli autori di numerose 
rapine compiute a Torino, Ge
nova. e in altre città del nord 
è stata portata davanti al Par
lamento con due interrogazioni 
presentate in via d'urgenza 
dal compagno on. Bruno Gom-
bi e dal senatore socialdemo
cratico Terenzio Magliano. En
trambi i parlamentari chiedono 
ai ministri dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia che venga 
disposta immediatamente una 
inchiesta sui metodi adottati 
dai carabinieri per ottenere 
- confessioni - che successiva
mente il magistrato ha ritenuto 
prive di qualsiasi valore, tan
to da scarcerare le vittime del
le inaudite misure poliziesche. 
Sia Gombi che Magliano sot
tolineano che episodi del genere 
devono indurre a prendere in 
seria considerazione i proble
mi inerenti alla riforma delle 
vigenti norme di procedura 
penale. 

Inoltre gli onorevoli Giusep
pe Brighenti del PCI e Vittorio 
Naldini. del PSIUP, hanno pre
sentato al ministro degli Interni 
una interrogazione per sapere 
se. dopo la decisione della ma
gistratura di Torino di scarce
rare i 18 cittadini arrestati, non 
intenda aprire una urgente e 
severa inchiesta onde stabilire 
fino a che punto sia stato ga
rantito dai carabinieri il rispet
to della persona umana del de
tenuto e delle norme che rego
lano l'intervento della polizia 
giudiziaria nell'indagine. I due 
parlamentari chiedono ancora 
quali" provvedimenti il ministro 
intenda prendere per punire 
gli eventuali responsabili e 
tranquillizzare l'opinion* pub
blica. 


